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Vogliamo ringraziare tutte le persone presenti e non presenti, per l’affetto che ci è stato 
dimostrato durante questi lunghi 9 mesi. Condividere con voi il peso di questo macigno, 
che la vita ci ha scaraventato addosso, ci da conforto e ci fa capire quanto Laura era, è e 
sarà amata. 

Vogliamo ringraziare pubblicamente: 

-  i Vigili del Fuoco e il 118 di Bologna, grazie al loro rapido intervento hanno 
permesso a Laura di salvarsi; 

- Il Dr. Domenico Rossi, neurochirurgo dell’ospedale Maggiore di Bologna, che l’ha 
strappata alla morte dopo l’incidente con un intervento di 8 ore; 

-  tutto il personale medico e infermieristico del reparto di Terapia Intensiva 
dell’Ospedale di Monselice diretto, con perizia, dal Dr. Lamberto Padovan, per la 
professionalità e l’umanità con cui hanno fatto “rinascere” Laura, fra le infermiere 
vogliamo abbracciare con affetto Barbara Vanzetto, Francesca Bonomi e Gloria 
Scarparo; 

- Il Dr. Renato Scienza (Primario) e il Dr. Ruggero Mottaran (Aiuto), neurochirurghi 
dell’Ospedale di Padova, che hanno fatto un miracolo in sala operatoria salvandola 
da una emorragia cerebrale occorsa pochi minuti prima l’intervento di cranio 
plastica; 

- la Dr.ssa Susanna Lavezzi e la Dr.ssa Marina Macca del centro di Riabilitazione 
S.Giorgio di Ferrara. 

- Il Sig. Giulio Centenaro che mi ha aiutato a risolvere alcuni problemi burocratici 
sorti con l’Ospedale di Padova 

Infine, ma non ultime, tutte le amiche del cuore di Laura e in particolare  

- Stefania Franchin, Laura Zancanella, Laura Zullato (che in questo momento si sta 
sposando), Lilli Herrera, Martina Tommasi, Irene Piovan, Gianna Balbo e Giulia 
Correzzola, il fidanzato di Laura Mauro Balduin e Roberta Petracin la “seconda 
mamma” di Laura che ci ha aiutato a crescerla. 

Queste persone sono state un vero esempio di amicizia assoluta e di amore disinteressato. 
Vorrei vi associaste a questo mio applauso di ringraziamento. 

Senza il loro aiuto ci saremmo trovati in grande difficoltà, per 9 mesi ogni giorno ci hanno 
aiutato ad assistere Laura e renderle meno pesante il suo calvario quotidiano. La facevano 
sentire “viva” e questo crediamo le abbia dato ancora più forza di quella che lei aveva già. 

Su questo altare Laura è stata battezza, ha fatto la Prima Comunione e la Cresima. 
Abbiamo ancora impressa nella mente la sua immagine, mentre si avvicinava all’altare 
vestita di bianco, per ricevere la Prima Comunione. Era emozionata, ma sicura di se come 
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lo è sempre stata, Adesso spero che Gesu’ e la Madonna si ricordino di quella bambina 
paffutella e che l’accolgano fra le loro braccia. 

Laura è stata la nostra prima figlia, La sua nascita ha fatto sentire, Rosella ed io, una vera 
famiglia. Speriamo di essere stati per Lei dei buoni genitori, perché per noi, lei è stata una 
buona figlia, il nostro primo capolavoro. 

Ho assistito al parto di Laura. in quell’occasione ho capito la forza di Rosella e la bellezza di 
sentire il primo vagito di una vita che nasce, è stata la più grande emozione della mia vita 
che, per fortuna, si è ripetuta per altre due volte con Marco e Davide. 

Quando era piccola ci siamo inventati centinaia di favole che tutte le sere voleva ascoltare.  

Finita la favola ci dava un bacio e se ne andava felice nel suo lettino. 

Adesso le vorremmo raccontare la favola di una bambina di nome Marcella (questo era il 
nome della protagonista delle favole che le raccontavamo), bella, solare, coraggiosa, 
buona e sempre sorridente, che non si arrendeva davanti a nulla. Ma un giorno Dio, quella 
bambina, se l’è voluta riprendere in Paradiso perché gli angeli erano tristi. Marcella era 
stata “prestata” alla Terra perchè anche i “terrestri” ne potessero apprezzare l’intelligenza, 
la bellezza ed il sorriso. 

Quando era piccola spesso mi chiamava al cellulare e mi chiedeva:“Papà in quale città sei, 
quando torni?”, al mio rientro me la ritrovavo davanti alla porta con la ciabatte in mano ad 
aspettarmi, poi mi prendeva per mano e mi portava in salotto a giocare.  

Da adolescente (come è normale che sia) abbiamo avuto molte discussioni e litigi ma poi 
tutto si risolveva con la solita frase …. “Laura mi raccomando testa sulle spalle!” 

Ha sempre lavorato, non si è mai tirata indietro, nemmeno per i lavori più umili, le piaceva 
il contatto con la gente, ha girato l’Europa come Hostess con viaggi organizzati od eventi. 

Una figlia cosi’ era quello che desideravamo. Eravamo orgogliosi di lei, ma non glielo 
avevamo mai fatto capire apertamente e credo lo fosse anche lei di noi. 

Ci ammiravamo a vicenda …… ma in silenzio. 

Poi dopo tanti lavori saltuari finalmente il lavoro definitivo da commerciale, guadagnato 
con i denti, quello in cui poteva dare il meglio di se e per cui era nata. 

Ha cominciato a viaggiare in tutta Italia e stavolta eravamo noi a chiamarla per chiederle: “ 
Laura in quale città sei? Quando torni?  
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La stessa domanda le abbiamo fatto alle 20,30 del 17 dicembre, Lei ci ha risposto: “Sono a 
Cesena e torno per le 22”, non sapevamo che quelle sarebbero state le ultime sue parole. 

Poi è iniziato il suo e nostro Calvario. Un primo miracolo è avvenuto dopo un mese, Lei è 
uscita dal coma e dopo pochi giorni abbiamo rivisto il suo primo timido sorriso. 

Ha superato una infinità di problemi, ci ha stupito per la sua forza fisica e d’animo, Le 
siamo stati vicini tutti i giorni, è stato come vederla nascere per la seconda volta. Quando 
le chiedevamo:”Laura ci regali un sorriso?”, lei sembrava non aspettasse altro e ci 
sorrideva.  

Quando eravamo con lei, la felicità si leggeva nell’espressione dei suoi occhi. Una volta ci 
ha anche scritto su un foglietto “SONO MOLTO FELIZ” e poi ha disegnato un cuoricino. Era 
preoccupata, perché ci vedeva tutti i giorni vicino a lei per ore e alle sue amiche ha chiesto, 
scrivendo su un foglietto: “MA PAPA’ E MAMMA LAVORANO?”. 

Starle vicino era il nostro lavoro e la nostra unica preoccupazione. Abbiamo imparato a 
vivere alla giornata, ringraziando ogni sera Dio che ci aveva regalato un altro giorno 
insieme a lei. 

Quando le chiedevamo: “Laura sei forte?”, Lei stringeva il pugno e lo alzava al cielo, come 
per dirci: “non preoccupavi, io sono forte!”. 

Laura non parlava ma si faceva capire a gesti o scrivendo su dei foglietti di carta, spesso era 
ironica e scherzava. Mi ricordo che a fine luglio le ho chiesto: “Laura vuoi che ti tagliamo i 
capelli?”, lei mi ha guardato con ironia e mi ha mostrato il dito medio! 

Laura era cosciente della sua situazione ma non ha mai mollato. Ha lottato come una 
leonessa e ci ha dato una lezione di vita che non dimenticheremo mai.  

Un po’ di Laura ora sta vivendo nel corpo di altre tre persone e questo ci consola, Laura 
non è morta invano, Lei vivrà per sempre nei nostri pensieri è sarà sempre al nostro fianco 
e di chi le ha voluto bene! 

LAURA, GRAZIE DI ESSERE NATA E DI ESSERE STATA NOSTRA FIGLIA, CI HAI DATO UNA 
GRANDE LEZIONE DI VITA IN QUESTI 29 ANNI, BREVI MA INTENSI! 

Adesso continueremo il nostro cammino di vita con Marco e Davide, che amiamo quanto 
Laura, insieme a loro e a tutti quelli che ci sono stati vicini cercheremo di superare questo 
momento, perché Laura ci ha insegnato ad avere coraggio e a sorridere anche nei momenti 
difficili. 

                     GRAZIE A TUTTI. ADDIO LAURA.       MAMMA, PAPA’, MARCO E DAVIDE 


